
N el mese di Febbraio, presso la”Casa della Pace” si sono svolti tre incontri di testimonianza da parte  
di persone che hanno scelto di vivere in modo concreto la Speranza divenendo dei testimoni credi-

bili di Pace. Persone dal l' apparenza normale, ma dotate di una grande capacità di amare e di conoscere. 
Amare gli altri come ama Dio, cercare di conoscere gli altri come Dio li conosce. 
Serate toccanti, che ci hanno scosso dal nostro torpore quotidiano e stimolato, ognuno nel suo contesto,  
a cercare di fare in modo migliore quello che facciamo troppo spesso routinariamente nella nostra  
quotidianità. 
 

Angela, che sa cogliere situazioni di sofferenza anche nascoste, ci ha raccontato come sia possibile tra-
sformare l'assurdità di tradizioni antiche in un qualche cosa di buono nel rispetto delle tradizioni stesse. 
 

Don Andrea, ci ha fatto rivivere la trincea delle grandi battaglie sociali degli anni 60 – 70, 
vissuti dalla parte operaia come “prete operaio”, scelta coraggiosa e spesso criticata anche 
da ambienti ecclesiastici che ha certamente favorito la scelta successiva di impegno nella 
realizzazione di un progetto in Salvador. Cercare di aiutare la gente di quei luoghi, i più pove-
ri, a sviluppare la loro personalità, aiutarli ad auto affermarsi pur nella loro povertà, renderli 
consapevoli delle loro tradizioni, della loro storia devastata da secoli di dominio straniero. Un 
progetto incredibile in un paese come il Salvador il cui obiettivo  era far riscrivere proprio da 
loro, la loro storia, partendo dall'acquisizione della loro dignità. 
 

Don Domenico ci ha parlato della personalità di Don Andrea Santoro che ha personalmente 
conosciuto durante il suo mandato pastorale a Roma. E' emersa una personalità di grande 
profondità spirituale. Chiamato da Dio a testimoniare la propria fede cristiana in Turchia, terra 
che era stata la culla della prima nostra chiesa e che successivamente è divenuta, a seguito 
di pesanti persecuzioni, terra inospitale e violenta risponde alla chiamata con grande convin-
zione e fiducia. La sua opera si è svolta in modo semplice, orientata ad un lavoro di cono-
scenza e di dialogo in cui la parola di Dio era il riferimento costante.  
Venne ucciso nella sua chiesa da una giovane mano inconsapevole. 
 

Ripensando a questi incontri a distanza di tempo è incredibile come 
emergano attraverso queste persone le componenti fondamentali della 
chiesa, popolo di perdonati, voluta da Dio. 
Misericordia, amore gratuito, giustizia, volontà di dialogo, fiducia,  
speranza e silenzio... 
Un silenzio che non è solitudine o assenza,  
ma uno spazio fondamentale per un dialogo intimo con Dio. 

 
             Francesco Bolognini 
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Ci sono due modi di vivere la tua vita. Uno è pensare che niente è un miracolo.  

L’altro è pensare che ogni cosa è un miracolo.  
        Albert Einstein 

Angela Buizza, missionaria 
laica in Burundi e Perù 

Don Andrea Marini, prete operaio  
già missionario in San Salvador 

Don Domenico Castelli, parroco di S. Vigilio, ha ricordato  
Don Andrea Santoro, assassinato in Turchia nel 2006 



n. 80 SOSTEGNI A DISTANZA A GITEGA 
IN BURUNDI   € 28.625 

SCUOLA “PAOLO VI” A GITEGA  
IN BURUNDI   € 13.391 

CASI DI GRAVE BISOGNO ITALIA 688 

FESTA INGRESSO PARROCO ITALIA 500 

PROGETTO MICHAEL ITALIA 4.545 

P. PIPPO FERRARI - COCCAVEGLIE ITALIA 2.000 

P. PIERINO LOMBARDI  (CENTRO S.ALFREDO) ITALIA 1.000 

PROGETTO INTEGRAZIONE IMMIGRATE ITALIA 800 

PROGETTO ARCOBALENO CON IL CONTRIBUTO 
FONDAZIONE COMUNITA’ BRESCIANA 

 

ITALIA 
 

7.776 

PROGETTO VETERNIC SERBIA 4.790 

PROGETTO GRADANA NOVI SAD SERBIA 2.820 

VIS PER EMERGENZA HAITI HAITI 1.000 

PEPPO E ADRIANA PIOVANELLI ECUADOR 1.000 

SUOR LAURA COLOSIO ARGENTINA 5.000 

MONS. ENEMESIO LAZZARIS BRASILE 1.000 

DON PAOLO ZOLA BRASILE 1.000 

MONS. JOHN KATTRUKUDJIL INDIA 10.000 

SUOR MARIA HATUNGILMANA BURUNDI 2.000 

DON PIETRO MINELLI MOZAMBICO 1.000 

GRUPPO MISSIONI AFRICA ERITREA 1.000 

P. CLAUDIO MARANO  (CENTRO KAMENGE) BURUNDI 1.000 

GRUPPO MUSEKE BURUNDI 168 

PROGETTO BIMBI DI GITEGA BURUNDI 7.400 

P. GIOVANNI ESTI EGITTO 1.000 

SUOR LENA TEMPONI SENEGAL 1.000 

PROGETTO CASA VIDA TIMOR EST 1.000 

Offerte devolute nel 2010 in progetti di solidarietà               €.   101.503 

Un grazie di cuore a quanti   

in qualsiasi forma hanno   

contribuito a collaborare     

con l’associazione 

Nella testimonianza resa da don Andrea Marini nella seconda serata alla Casa della Pace, tra le tante, mi ha colpito la 

citazione di una frase del nostro indimenticabile vescovo di Brescia Giacinto Tredici, pronunciata quasi cinquant’anni fa.  

“È ora di restituire all’Africa…” (si trattava di inviare sacerdoti diocesani bresciani in aiuto alle Chiese Africane, giusto 

come “Dono”, “Dono di Fede”). È ora di restituire! 

La riflessione ci porta prima di tutto a renderci conto che siamo in possesso di qualche cosa che abbiamo ricevuto o  

addirittura “portato via” a qualcuno. Non solo risorse materiali ma anche morali e spirituali. 

Non ci riferiamo soltanto allo sfruttamento di Popoli o Paesi impoveriti dall’Occidente ma anche a tante persone della 

nostra realtà locale. Pensiamo a quanti poveri abbiamo intorno a noi, non solo perché indigenti materialmente, ma  

perché privi di valori morali, culturali, spirituali. 

È ora di restituire! Che cosa? Dignità, fiducia, risorse. 

Come? Attraverso la “Solidarietà” che significa “essere un tutt’uno” con gli altri, tutti gli altri, per proseguire insieme 

“portando gli uni i pesi degli altri” come dice San Paolo e costruire costantemente un mondo migliore. 
            

             p. Pippo Ferrari 



Pubblichiamo con piacere una delle lettere, che arrivano al nostro Centro,  
di missionari che abbiamo aiutato. 

       Buenos Aires, Marzo 2011 
Carissimi amici e collaboratori con affetto e gratitudine i bambini e  

le suore che lavorano con me vi ringraziamo per la vostra generosità, 

che arriva sempre al momento giusto. La Madre generale, il 15 gennaio, 

mi ha consegnato la somma di 5.000 euro. 

Il Signore contraccambi in benedizioni per tutto il bene che fate per  

i tanti fratelli bisognosi. 

Da parte mia un grazie di cuore e un arrivederci a presto.  

Un abbraccio uniti nella preghiera. 
      Suor Laura Colosio 

Adriana Piovanelli, che con il marito Peppe è impegnata in 
Ecuador, ha incontrato il direttivo del Comitato di Solidarietà 

Mons. Enemesio Lazzaris, ospite a San Vigilio, mentre fa visita 
al nostro indimenticato amico Michael  

Suor Maria Hatungilmana,  
dell’ospedale Mivo in Burundi 

Padre Claudio Marano del Centro Kamenge in Burundi 

A sinistra Katuscia Dusanko Puhalo, 
inesauribile animatrice dei progetti a 
favore del Centro Veternic a Novi Sad 
in Serbia 

Mons. John Kattrukudjil, vescovo di Itanagar India 



La informiamo che i suoi dati saranno utilizzati esclusivamente per inviarle il nostro notiziario, informazioni sulle nostre attività e ringraziamento 
per ogni eventuale donazione. Essi saranno custoditi presso i nostri archivi informatici. Lei ha diritto ad accedere liberamente alle informazioni 

che la riguardano per aggiornare e modificare rivolgendosi al responsabile presso la nostra sede (Dlgs 196 del 30.06.2003). 

Suor Lena Temponi, missionaria concesiana in Senegal 

Trasforma la tua dichiarazione dei redditi in un grande gesto di solidarietà  

Anche quest’anno è possibile dare un aiuto concreto al nostro operato destinando il proprio 5 x mille  

dell'IRPEF alla nostra Associazione. Farlo è semplicissimo: nei moduli per la dichiarazione dei redditi  

(CUD, 730 e Modello Unico) inserisci la tua firma e il codice fiscale del Comitato di Solidarietà di S. Vigilio 

nell'apposito riquadro (“Scelta della destinazione del cinque per mille dell’Irpef”).  

C.F.  98030190171 

Don Pietro Minelli,  
già parroco di Sant’Andrea,  
missionario in Mozambico 

Padre Giovanni Esti,  
missionario in Egitto 

Padre Pietro Lombardi, 
parroco di Sarno 

Suor Laura Colosio, 
missionaria in Argentina 

Don Paolo Zola, di Costorio,  
missionario in Brasile 


